INTERVISTA ALLA SIG.RA CHIARANDON (BARBARA)

· DOV’È NATA E CRESCIUTA?

Io sono nata e cresciuta qua a S. Daniele.

· CHE SCUOLA HA FREQUENTATO?

Ho frequentato le scuole elementari, medie e ho un diploma nel cassetto, rimasto lì… di puericultrice. Ho fatto un anno a Udine, alla scuola elementare in Via Diaz lì, materna………? Per puericultrice, però questa l’ho fatta perchè praticamente ho finito le medie, ho fatto l’esame di terza media e nel giro, non esagero di una settimana, ho iniziato a lavorare. In quegli anni là dall’oggi al domani, trovavi un lavoro, è l’inverso di oggi.

Dopo un anno che lavoravo, ed ero molto contenta, perché l’ho fatto per una mia scelta e non sono stata obbligata, ho fatto questo corso che veniva gestito qua dall’Ospedale Civile di S. Daniele. Qui serviva la terza media, ho tentato e dico, fra mille che eravamo sono entrata decima e ho fatto questo anno di corso, ho lavorato….. Lavoravo quattro ore al pomeriggio, quindi studiavo e lavoravo … 4 e 4 otto per un anno…. Ho avuto questo diploma che fra parentesi per puericultrice  bastava un anno, mentre nella scuola media superiore di oggi è cambiato tutto. Ho fatto questo anno col massimo dei voti, avevo già il posto in mano nell’Ospedale di Udine, perché con questo titolo una volta fatto il concorso entravi negli asili nidi ed avevi il posto fisso.

Fatto sta che io ero entrata a lavorare e mi sembrava che procedere in questo tipo di lavoro mi fosse troppo pesante perché oltretutto a 14/15 anni dovevo andare su e giù con la corriera perché non avevo la patente i mie genitori mi dicevano no, non puoi farcela, il lavoro ce l’hai qua, torna a lavorare. Quindi il diploma è rimasto lì con mille rimpianti, nel cassetto …. Anche se ricominciassi adesso ci sarebbero dei problemi perché per la scuola di infermiera ci vogliono addirittura 5 anni e adesso a 40 anni con due figli da gestire non lo rifarei….Fossi più giovane sì riprenderei, ma adesso come adesso….. e niente ho ripreso a lavorare in questa fabbrica. Quando sono ritornata mi hanno assunto subito. Praticamante ho fatto un anno a casa di studi poi mi hanno riassunto perché anche mi conoscevano di che famiglia ero. Praticamente ho cominciato a 16 anni ….Né ho 38 e sono ancora non in questa Ditta, ma in un’altra Ditta a Carpacco e faccio scarpe nel settore calzaturiero – Alla Ferca- 

· QUANTI SIETE IN FAMIGLIA?

In famiglia siamo in quattro.

· CHI CONTRIBUISCE MAGGIORMENTE AL SOSTEGNO ECONOMICO?

Siamo tutti e due perché mio marito è Direttore in un prosciuttificio.

· CHI AMMINISTRA IL BILANCIO?

Tutti e due. C’è che guarda di più, ce chi guarda di meno, dipende, comunque siamo tutti e due nella stessa barca per cui…. Tutti e due assieme. Comunque abbiamo tutto tramite banca, abbiamo un commercialista che ci segue la casa, ICI, e quelle cose lì, però la maggior parte…

· QUALI INCOMBENZE QUOTIDIANE SVOLGE IN FAMIGLIA?

Quasi tutto perché mio marito non c’è mai e di conseguenza bene o male devo prendere in mano tutto io.

· ANCHE I FIGLI?

Anche i figli, esattamente sono sempre a casa ….. mia figlia la grande ha 15 anni per cui si gestisce lei e riesce a gestire abbastanza anche suo fratello e se per caso ci sono problemi abbiamo i nonni sia da una parte che dall’altra che ci danno una mano.

· VI HANNO DATO UNA MANO ANCHE QUANDO ERANO PICCOLI?
Quando erano piccoli Lorena ha fatto tantissimo l’asilo mentre Massimiliano é stato più fortunato perché ho avuto problemi durante la gravidanza per cui sono stata a casa e ho cercato di prendermi tutto il tempo necessario

.

· HA DEL TEMPO LIBERO?

Non ce l’avrei ma cerco di farmelo avere...mi sembra giusto.

· COSA LE PIACE FARE IN QUESTO TEMPO?

A me piace moltissimo curare la casa però nel tempo libero sto anche vicino a mia figlia, alle sue esigenze, e lo trascorro o con lei o si va al cinema, lei ha un’attività sportiva la domenica che mi occupa tutte le quattro ore della mattinata, poi si va a finire che perdo 5-6 ore perché va in giro con la società calcistica di Tavagnacco per cui mi tocca accompagnarla in giro per il Friuli: comunque lo faccio volentieri, cerco di stare insieme ai miei figli.

· C’E’ QUALCOSA CHE E’ SUCCESSO A SCUOLA CHE LE HA FATTO VENIRE GOLA PER ESEMPIO DI RITORNARVI?

No, le mie esperienze scolastiche che mi ricordi elementari e medie, eravamo delle classi stupende, eravamo numerosi in classe; tutte le esperienze che ho fatto sono state positive.

· LEI HA UNA PASSIONE PER I BAMBINI CI HA DETTO...

Sì, l’ho sempre avuta, il mio punto di riferimento era quello di fare l’infermiera. Come adesso quando chiedo a mio figlio cosa vuole fare, lui mi risponde sempre voglio fare questo. Ecco io ha sempre voluto studiare per diventare infermiera. Dopo finite la scuola media, mi sono presa un anno di pausa, solo poi mi sono accorta di essermi fermata troppo presto e ho fatto le mie riflessioni andando a lavorare ed é una cosa che giova moltissimo. Lo dico sempre anche a mia figlia che vuol dire tanto fare esperienze e questa che ho fatto io, quella di lavorare in ufficio e smistare il lavoro tramite le bollette era un lavoro molto bello e gratificante. E’ un lavoro dove devi usare la testa, devi saperti gestire ed organizzare un po’ come a casa! Ho imparato molte cose, é stato bello.

· C’ERA MOLTA GENTE ALLA ZAPPAS QUELLA VOLTA?

Eravamo circa in 100 nel 75-76, ora sono circa sulla trentina, c’é stato un ridimensionamento del personale che si é verificato nel 80-90. Nell’azienda dove lavoro io attualmente (Ferca 81), é un’azienda in espansione perché tanto per incominciare lavora con delle ditte che sono le prime in Italia come la Valleverde e Sanagens, sono le scarpe più costose che siano nel mercato. Il pregio che ha questa azienda é che il proprietario tende non solo a lavorare per conto di terzi, ma tende a coltivare le sue creazioni, e questo é molto importante per una ditta nel momento in cui questa non intrattiene più rapporti con terzi. Noi abbiamo lavoro su 12 mesi 8 mesi fissi

· QUALI SONO STATE LE PRIME DIFFICOLTA’ CHE HA INCONTRATO IN FABBRICA?

Sei molto giovane e ti trovi di fronte a persone che hanno 20-30 anni di esperienza e ti trovi a fare la gavetta. E’ un’esperienza tremenda. Un consiglio che do io, é quello di non rispondere, tacere e mettere in pratica solo i lati positivi, é raro il caso che in fabbrica tu trovi lati positivi, imparerai a vivere, a rispettare e a stare con gli altri ma mai nessuna gloria personale. In ufficio é più probabile.

· COME SI E’ SVOLTO IL COLLOQUIO DI SELEZIONE?

In quegli anni là non esisteva, c’era lavoro a bizzeffe. Dopo aver fatto il mio esame di terza media, sono entrata direttamente. Bastava che tu avessi voglia di lavorare, la passione e poi diventa tutto più facile.

· HA AVVERTITO QUALCHE FORMA DI DISCRIMINAZIONE?

Sì, in quegli anni là ce n’era tanta. Si veniva bistrattati se si sbagliava, non si teneva conto se uno era da poco lì o da molto, la colpa era solo tua.

· COS’ERA PIU’ FACILE SBAGLIARE?

Le bollette una volta bisognava scrivere tutto quanto a mano, non c’erano i computer e poteva capitare di scrivere e rovinare centinaia di paia di scarpe. Ora non succede più perché ci sono più controlli e viene usato il computer.

· QUANTE FASI DI LAVORAZIONE VI SONO PER OTTENERE LA SCARPA FINITA?

Taglio, preparazione, giunteria, montaggio, finitura, magazzino.

· NON C’E’ NESSUNO CHE FACCIA LAVORO DI SUPPORTO A CASA COME AD ESEMPIO IL TAGLIO?

No, direi di no. E’ capitato, ma in questi ultimi anni le imprese sempre più si sono accorte che la manodopera costa e allora il taglio viene affidato a privati che costano molto meno degli operai, é un fatto economico che permette un maggior guadagno, ma a causa di questo c’é un ridimensionamento del personale e il lavoro é ridotto, come l’orario d’altronde alcune mie compagne lavorano a part-time, ma questo non piace a tutti.

· QUALI LAVORI HA SVOLTO ANCHE IRREGOLARI?

Io ho svolto solo questi due lavori, lavori gratificanti, sono contenta di quello che faccio, lavoro tra la finitura e il magazzino, fine manovia smistiamo le scarpe con vari talloncini e noi dobbiamo divederle e spedirle ai vari acquirenti, dopo di che viene imballata la merce e fatturata, questa fattura poi va in ufficio tramite i dati che noi forniamo.

· SI TROVA BENE NELL’AMBIENTE LAVORATIVO CON I COLLEGHI?

Con quelle che lavorano con me sì e anche molto, troviamo vari punti di discussione in comune e questo mi piace molto; con il resto della fabbrica non va molto bene perché abbiamo idee diverse, un po’ più vecchie delle mie perché hanno una certa età. Non esistono pause, a parte per andare al bagno. Alle 9:45 passa una ragazza a raccogliere i soldi per il caffé, comunque non esiste un pausa di 5-10 minuti, il tuo caffè te lo devi bere dove e come puoi. Bisogna essere svelti, scaltri, non bisogna trovare scuse di nessun genere.

· VI E’ MAI CAPITATO CHE QUALCOSA SIA STATO RISPEDITO INDIETRO?

Sì é successo l’anno scorso con la Valleverde, per un chiodino in una scarpa, hanno rispedito indietro 7000 paia di scarpe e le hanno fatte ricontrollare tutte quante: abbiamo passato un sabato e una domenica a ricontrollarle tutte. Fatalità la valleverde ha fatto un controllo e su 7000 paia di scarpe c’era solo una scarpa con un chiodino, causa di una svista di una ragazza che non aveva controllato le scarpe. Per fortuna non abbiamo perso il cliente, ma ci é servito di regola!!

· IL FATTO DI ESSERE DONNA LE HA CREATO QUALCHE DIFFICOLTA’?

Adesso come adesso, no, perché alla FerKa 81 sono solo donne, qualche anno fa c’era stato qualche problema, adesso non più perché anche se vengono uomini non rimangono soddisfatti dalla paga e dopo poco se ne vanno. E’ un lavoro che ti porta un po’ alla volta ad essere noioso ed un uomo preferisce rivolgersi a delle officine. Mi piace il mio lavoro perché come dico io “le vesto di festa”, non mi piace invece molto la giunteria dove vi é l’assemblaggio delle scarpe, é bello anche dove nasce la scarpa, dove c’é un modellista che le prepara e le mette in prove su vari tipi di tela e di stoffa per fare apparire la scarpa più bella.

· COME SALUTE: C’E’ QUALCHE SETTORE MALSANO?

No, perché ultimamente gira molto spesso l’USL ed ha anche ragione specialmente nei settori dove si lavora con il mastice. Qui vi sono gli aspiratori che devono restare accesi 8 ore su 8. Chi é allergico non viene messo a contatto con certe sostanze comunque vi sono dei guanti in cotone. Sei obbligato a dire che sei allergico a qualche sostanza e a tenere sempre i guanti; come polveri non ce ne sono molte.

· IN QUALCHE MODO POTREBBE MIGLIORARE LA SUA CONDIZIONE LAVORATIVA?

Penso che ormai no migliorerò nulla perché ho già 23 anni di lavoro. Ma se dovessi fare una scelta a brucia pelo penso proprio che non ritornerei in fabbrica, andrei avanti con i miei studi. Mi piace il mio lavoro, vado a lavorare contenta ma se dovessi tornare indietro preferirei studiare e la cosa che mi pesa di più é quel diploma che ho preso e messo lì nel cassetto e che rimarrà ancora lì, perché in quegli anni là mi facevano più comodo i soldi: invece di pensare al mio futuro, ho pensato più al mio presente e me ne sto pentendo.

· COME VEDE LA DONNA NEL MERCATO DEL LAVORO?

Poche assunzioni, nel nostro settore assolutamente no, ci sono state delle ragazze che hanno lavorato quest’estate, ma come primo impatto a mio parere é scioccante. Nel nostro settore la donna domina: su 80 persone ci sono 4 maschi.

· QUAL E’ IL LAVORO DI SUO MARITO?

Mio marito é il direttore di stabilimento di un prosciuttificio.

· L’HA CONDIZIONATA NELLE SCELTE PROFESSIONALI?

No, voleva che non entrassi più in fabbrica dopo la seconda maternità, voleva che prendessi in mano nuovamente questo diploma e che facessi dei corsi di aggiornamento, ma la cosa richiedeva diversi sacrifici, dopo tanti anni le procedure sono cambiate e dovevo fare tre anni di corsi di aggiornamento e ancora ho lasciato perdere per la seconda volta. Mi ha sempre detto di fare quello che desideravo ma all’età di 34-35 anni ho deciso di lasciare stare.

· HANNO SUSCITATO QUALCHE PROBLEMA LE SUE MATERNITA’ CON IL DATORE DI LAVORO?

Sì, con la prima ,con Lorena, e ce l’ho attualmente, aspettavo Lorena ed ho lavorato fino all’ultimo giorno: é nata il 17/04 ed io ho smesso di lavorare il 07/04. Ho sempre lavorato, é nata Lorena e dopo due mesi dalla nascita mi hanno chiamata ed io sono rientrata, Lorena non sono riuscita a godermela e me ne dispiaccio, all’età di un anno é andata all’asilo, la conoscevo solo il sabato e la domenica, dovevo andare a lavorare perché mio marito era in Brienza e non veniva pagato, la situazione era tragica ed ho dovuto tornare a lavorare. Quando ho avuto la seconda maternità, ho chiesto il part-time, me l’hanno dato però c’ho lavorato una settimana ma poi il lavoro era troppo, Lorena era da seguire il piccolo aveva pochi mesi, così ho fatto una scelta, o il lavoro o la famiglia, e mi sono licenziata dalla Zappas. Sono stata a casa due anni.

· CHE ETA’ HANNO I SUOI FIGLI?

Lorena ha 15 anni; Massimiliano ha 9 anni.

· LE COMPORTANO QUALCHE IMPEGNO I SUOI FIGLI?

Oltre ai ricevimenti con gli insegnanti, no nessuno, non voglio mettere in mezzo la famiglia con il lavoro, perché la famiglia viene prima di tutto.
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